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PROCEDURA PER LA VALUTAZIONE DI INCIDENZA 

MODELLO PER LA DICHIARAZIONE DI NON NECESSITÀ  

DI VALUTAZIONE DI INCIDENZA 

ALLEGATO E DGRV 1400/2 017 

 

 

 

La sottoscritta  Dott. Nat. Paola Modena  in qualità di tecnico incaricato della redazione della VERIFICA DI 

NON NECESSITAõ DI VALUTAZIONE DI INCIDENZA per il II Piano degli Interventi del Comune di Roverè 

Veronese ð VR. 

 

DICHIARA 

 

che  per l' istanza presentata NON è necessaria la valutazione di incidenza in quanto riconducibile 

allõipotesi di non necessit¨ di valutazione di incidenza prevista dellõAllegato A, paragrafo 2.2 della D.G.R. 

n° 1400 del 29/08/2017 al punto:  

 

1 2 3 4 5 6 7 8 

9 10 11 12 13 14 15 16 

17 18 19 20 21 22 23  

 

 

DATA 12/ 04/20 22 Il DICHIARANTE Dott. Paola Modena  

 

 
 

Informativa sullõautocertificazione ai del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 e ss.mm.ii. 

 

Il sottoscritto dichiara inoltre di essere a conoscenza che il rila scio di  dichiarazioni false o mendaci è 

punito ai sensi dell'art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 e ss.mm.ii., dal Codice Penale e dalle leggi speciali 

in materia.  

Tutte le dichiarazioni co ntenut e nel presente documento, anche ove non esplicitamente indica to, son o 

rese ai sensi, e producono gli effetti degli artt. 47 e 76 del DPR 445/2000 e ss.mm.ii.  

 

Ai sensi dellõart. 38 del DPR 445/2000 ss.mm.ii., la dichiarazione ¯ sottoscritta dallõinteressato in presenza 

del dipendente addetto ovvero sottoscritta o in viata i nsieme alla fotocopia, non autenticata di un 

documento dõidentit¨ del dichiarante, allõufficio competente Via fax, tramite un incaricato, oppure 

mezzo posta.  

 

DATA 12/ 04/20 22 Il DICHIARANTE Dott. Paola Modena  
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MODELLO DI INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

(ex art. 13, Regolamento 2016/679/UE - GDPR) 

di cui alla dichiarazione di non necessità di valutazione di incidenza  

 

In base al Regolamento 2016/679/UE (General Data Prot ection Regulation ð GDPR) òogni persona ha 

diritto alla prote zione dei dati di carattere personale che la riguardanoó.  

I trattamenti di dati personali sono improntati ai principi di correttezza, liceità  e trasparenza, tutelando la 

riservatezza dellõinteressato e i suoi diritti.  

 

Il Titolare del trattamento dei dati , suo rappresentante, che La riguardano è Comune di San Bonifacio 

Indirizzo: Piazza Vittorio Emanuel e 37028 Poverè V.se VR 

 

Piazza Vittorio Emanuele 1 2 

37028 Roverè Veronese (VR)  

Mail:  segreteria@comune.rovereveronese.vr.it  

PEC: comune.rovereveronese@pec.it  

La casella mail  del Titolare del trattamento, quale punto di contatto a cui potrà r ivolgersi per le questioni 

relative al trattamento dei dati che La riguardano, è: Pec:  

Posta Elettronica Certificata: comune.rovereveronese@pec.it  

 

Il Responsabile della Protezione dei dati (Dat a Prote ctio n Officer) che La riguardano è il Comune di 

Roverè V.se  Indirizzo: Piazza Vittorio Emanuele 1 2 

37028 Roverè Veronese (VR)  

 

La casella mail del Responsabile della Protezione, quale punto di contatto a cui potrà rivolgersi per le 

questioni relative alla protezi one de i dati che La riguardano, è: :  

Posta Elettronica Certificata: comune.rovereveronese@pec.it  

 

La finalità del trattamento cui sono destinati i dati personali è quella di consentire lo svolgimento  dei 

compiti di valutazione dellõincidenza di piani, progetti e inte rventi sui siti della rete Natura 2000 e di quelli 

ad esso connessi e conseguenti (es. vigilanza, monitoraggio, é) e la base giuridica del trattamento (ai 

sensi degli articoli 6 e 9 del Re golamento 2016/679/UE) ¯ lõadempimento di un obbligo legale al quale  è 

soggetto il titolare del trattamento (D.P.R. n. 357/97 e ss.mm.ii.).  

I dati raccolti  potranno essere trattati inoltre a fini di archiviazione (protocollo e conservazione 

documentale) no nché, in forma aggregata, a fini statistici.  

 

I dati, tratta ti da p ersone autorizzate, [indicare una opzione e compilare la parte mancante]:  

 

x  potranno essere comunicati alla Regione del Veneto ð Autorità regionale competente per la 

valutazione di incid enza o ad altre Pubbliche Amministrazioni ai fini della vigil anza in  materia di 

valutazione di incidenza e non saranno diffusi.  

Ǐ potranno essere comunicati  alla Regione del Veneto ð Autorità regionale competente per la 

valutazione di incidenza o ad altre P ubbliche Amministrazioni ai fini della vigilanza in materia d i 

valut azione di incidenza e diffusi attraverso [indicare il canale di diffusione] 

______________________________________________________________, ai sensi del [indicare articolo e 

atto normativo  che regolamenta la diffusione]  

 

Il periodo di conservazione , ai sensi dellõarticolo 5, par. 1, lett. e) del Regolamento 2016/679/UE, ¯ 

determinato in bas e ai seguenti criteri:  

 

¶ per fini di archiviazione (protocollo e conservazione documentale), il tempo stabilito dalle regole 

interne proprie allõAmministrazione e da legg i e regolamenti in materia;  

¶ per altre finalità, il tempo necessario a raggiungere le fi nalità in parola.  

 

mailto:segreteria@comune.rovereveronese.vr.it
mailto:comune.rovereveronese@pec.it
mailto:comune.rovereveronese@pec.it
mailto:comune.rovereveronese@pec.it
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Le competono i diritti previsti dal Regolamento 2016/679/UE e, in particolare, pot rà chiedere al Titolare 

del trattamento o suo rappresentante lõaccesso ai dati personali che La riguardano, la rettifica, 

lõintegrazione o, ricorrendone gli estremi, la cancellazione o la limitazione del trattamento, ovvero opporsi 

al loro trattamento.  

Ha diritto di proporre reclamo, ai sensi dellõarticolo 77 del Regolamen to 2016/679/UE, al Garante per la 

protezione dei dati personali con sede in Piazza di M onte Citorio n. 121, 00186 ð ROMA, ovvero ad altra 

autorità europea di controllo competente.  

Il conf erimento dei dati discende dalla necessità di consentire lo s volgime nto dei compiti di valutazione 

dellõincidenza di piani, progetti e interventi sui siti della rete Natura 2000 e di quelli ad esso connessi e 

conseguenti (es. vigilanza, monitoraggio, é). 

Lõinteressato ha lõobbligo di fornire i dati personali e il mancato c onferimento non rende possibile lo 

svolgimento dei predetti compiti.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DATA  

 

12/ 04/20 22 

f.to IL TITOLARE DEL TRATTAMENTO 

      O SUO RAPPRESENTANTE 

 

IL DICHIARANTE (per presa visione)  

 

Dott. Paola Modena  
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Relazione per la Valutazione di Incidenza della variante al PATI di adeguamento al PTCP del comune di Roverè 

Veronese, Provincia di Verona 

DPR357/1997 e smi e DGR 1400/2017  
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 Premessa  

La presente Relazione è finalizzata a fornire gli elementi descrittivi della variante Piano di Assetto 

Intercomunale del comune di Roverè Veronese. Essa è f inalizzata a v erificare lõeffettiva assenza 

di potenziali effetti significativi negativi su habitat, habitat di specie e specie di interesse 

comunitario determinati dalle azioni pianificate dalla Variante medesima.  

 

Riferimenti normativi  

Ai sensi della Dir ettiva 92/43/CEE e della relativa normativa di recepimento, statale e regionale, 

qualsiasi piano o progetto ð anche esterno alle aree oggetto di tutela ð potenzialmente 

incidente sullõintegrit¨ dei Siti di Natura 2000 deve essere sottoposto alla procedura di 

Valutazione di Incidenza Ambientale (VIncA).  

Di rilievo anche la direttiva 2009/147/CE, concernente la conservazione degli uccelli selvatici, 

pubblicata sulla GU dellõUnione europea il 26/01/2010. Con essa si intende promuovere e 

normare la conservazion e di tutte le specie di uccelli viventi naturalmente allo stato selvatico 

nel territorio europeo. Essa si prefigge la protezione, la gestione e la regolazione di tali specie e 

ne disciplina lo sfruttamento.  

La Regione Veneto ha aderito al programma BIOITA LY per la formazione della Rete Natura 2000 

con la Deliberazione n. 1148 del 14 marzo 1995, designando le Zone di Protezione Speciale e 

segnalando i SIC, mentre con la Deliberazione n. 1662 del 22 giugno 2001 ha approvato le 

disposizioni della normativa co munitaria e statale in ordine ai SIC e alle ZPS.  

La Regione Veneto ha altresì recepito le note del Ministero  Ambiente (SCN/2D/2000/1248 del 

25.1.2000 e SCN/DG/2000/12145 del 15.7.2000) con il DGR 1662 del 22.06.2001, nel quale viene 

specificata lõestensione dellõobbligo della Valutazione di Incidenza Ambientale a tutti i Siti 

pubblicati sul D.M. 3 aprile 2000, anche in mancanza di una lista definitiva dei Siti di Importanza 

Comunitaria.  

Con la DGRV n. 3173/2006 - Nuove disposizioni relative all'attuazione della direttiva comunitaria 

92/43/CEE e D.P.R. 357/1997. Guida metodologica per la valutazione di incidenza. Procedure e 

modalità operative, si propone la revoca della DGR 2803/2002 ed una nuova formulazione 

della " Guida metodologica per la valutazione di incidenza ai sensi della direttiva 92/43/CEE".  

Con la DGR 1400/2017  si affronta la necessità di innovare alcuni aspetti della procedura di 

valutazione di incidenza.  

Nellõ'Allegato A, si evidenzia la nuova elencazione dei casi tassativi in cui la valutazione di 

incidenza di piani, progetti e interventi può essere considerata non necessaria, vista la presenza 

di peculiari caratteristiche o del soddisfacimento di determinati presupposti. Inoltre, al fine di 

facilitare sia la redazione che la valutazione degli  studi di incidenza, sono precisati e 

dettagliatamente definiti i contenuti essenziali dello studio di incidenza, le professionalità 

competenti alla redazione, le Autorità competenti alla valutazione, nonché gli elaborati da 

presentare.  



Dichiarazione non necessità VincA Secondo Piano degli Interventi  

 

7 

L'Allegato B contie ne l'elencazione dei fattori che possono determinare incidenze sul grado di 

conservazione di habitat e specie tutelati dalle direttive 92/43/Cee e 2009/147/Ce.  

I più recenti indirizzi operativi regionali sono contenuti in:  

¶ DGRV n. 2200 del 27 novembre 2014  - Approvazione del database della cartografia 

distributiva delle specie della Regione del Veneto a supporto della valutazione di 

incidenza.  

Å DGRV 786/2016 - Approvazione delle Misure di Conservazione delle Zone Speciali di 

Conservazione (ZSC) della Rete Natura 2000. (Articolo 4, comma 4, della Direttiva 

92/43/CEE).  

Metodologia di analisi  

La presente Relazione, redatta ai sensi del DPR 357/1997 e smi, ed organizzata secondo le linee 

guida regionali di cui alla DGR 1400/2017 , si avvale di dati e di informa zioni che attengono sia a 

fonti bibliografiche citate, sia a personali e specifiche ricerche sul campo  effettuate dal gruppo 

multidisciplinare di lavoro .  

Date le caratteristiche localizzative, tipologiche e dimensionali delle azioni previste, la presente 

relazione è elaborata quale supporto alla fattispecie di esclusione dalla procedura di 

valutazione ai sensi dellõallegato A alla DGR 1400/2017  2.2:  PIANI, PROGETTI E INTERVENTI PER I 

QUALI NON È NECESSARIA LA PROCEDURA DI VALUTAZIONE DI INCIDENZA, la valutazione di 

incidenza non è necessaria per:  

é 

23. i piani, i progetti e gli interventi per i quali non risultano possibili effetti significativi negativi sui 

siti della rete Natura 2000  

... 

Al fine di dimostrare la congruità della fattispecie di esclusione citata, si è redatta la presente  

relazione tecnica.  

Nel seguito si riportano gli elementi di indirizzo operativo regionale di alla DGR 1400/2017 

allegato A.  

2.2 PIANI, PROGETTI E INTERVENTI CHE NON DETERMINANO INCIDENZE NEGATIVE SIGNIFICATIVE 

SUI SITI RETE NATURA 2000 E PER I QUALI NON È NECESSARIA LA VALUTAZIONE DI INCIDENZA 

Secondo quanto espresso al paragrafo 3 dellõart. 6 della Direttiva 92/43/Cee la valutazione 

dell'incidenza ¯ necessaria per òqualsiasi piano o progetto non direttamente connesso e 

nece ssario alla gestioneó dei siti della rete Natura 2000 òma che possa avere incidenze 

significative su tali siti, singolarmente o congiuntamente ad altri piani e progettió tenendo conto 

degli obiettivi di conservazione dei medesimi siti. Conseguentemente la valutazione di 

incidenza non ¯ necessaria, oltre che nei casi per i quali ricorrono le seguenti condizioni: [é.] 

23. piani, progetti e interventi per i quali sia dimostrato tramite apposita relazione tecnica che 

non risultano possibili effetti significativ i negativi sui siti della rete Natura 2000.  
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[é]Nella sola ipotesi di cui al punto 23, oltre alla dichiarazione di cui allõallegato E, deve essere 

presentata, pena improcedibilit¨ e conseguente archiviazione dellõistanza, una òrelazione 

tecnicaó finalizzata ad attestare, con ragionevole certezza, che il piano, il progetto, lõintervento 

proposto non possa arrecare effetti pregiudizievoli per lõintegrit¨ dei siti Natura 2000 considerati. 

La òrelazione tecnicaó dovr¨ contenere obbligatoriamente e come elementi minimi: 1. sintetica 

descrizione del piano , progetto o intervento; 2. localizzazione cartografica -corografica in scala 

adeguata , dellõarea interessata dalle previsioni del piano, progetto, intervento, con riferimento 

ai siti della rete Natura 2000 consider ati; 3. verifica dellõeventuale presenza di elementi naturali 

quali boschi, zone umide, prati, grotte, corsi dõacqua, ecc., nell'area interessata dalle previsioni 

del piano, progetto o intervento, con adeguata documentazione fotografica , ove ciò risulti 

possibile ed applicabile in relazione alle dimensioni e caratteristiche dellõarea interessata; 4. 

sintetica descrizione delle attività previste dal piano , progetto, intervento e di come queste 

possano, eventualmente, interferire con gli elementi di cui al pr ecedente punto 3.  

Collocazione geografica  

Il territorio comunale di Roveré Veronese  si colloca sulla dorsale a cavallo tra la  val Squaranto  e 

la  val d'Illasi , nella porzione mediana dell'altopiano lessinico.  

Roveré Veronese è un comune che si colloca sulla dorsale a cavallo tra la  Val Squaranto  e 

la  Val d'Illasi , a 843 m s.l.m. Si estende quasi al centro dell' altopian o lessinico . 

È racchiuso a nord e a ovest dai comuni di  Bosco Chiesanuova  (da cui dista circa 15  km),  Cerro 

Veronese  (6 km) e  Grezzana  (18 km), a nord -est da  Selva di Progno  (14 km), a est da  Velo 

Veronese  (5 km), a sud -est da  San Mauro di Saline  (8 km) e, infine, a sud da  Verona  (zona che 

comprende le frazioni di Montorio e Mizzole, distante in media 27  km).  

Il territorio comunale raggiunge un'altezza di 1500 metri di altitudine. Il comune comprende 4 

frazioni: Ro veré (capoluogo),  San Rocco di Piegara , San Francesco e  San Vitale in Arco . 

Il territorio, come tutta la  Lessinia, è carsico. Numerose sono le grotte e le cavità naturali, come 

la grotta del Capriolo  a Roveré 1000. Nella parte nord del territorio, raggiungibile attraverso il 

comune di  Velo , c'è la stazione sciistica della  Conca dei Parpari  una conca probabilmente 

ricca di bacini sotterranei.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Inquadramento 

geografico del 

comune di Rover¯ Vse nellõambito della Lessinia centrale 

https://it.wikipedia.org/wiki/Val_Squaranto
https://it.wikipedia.org/wiki/Val_d%27Illasi
https://it.wikipedia.org/wiki/Livello_del_mare
https://it.wikipedia.org/wiki/Lessinia
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https://it.wikipedia.org/wiki/San_Vitale_(Rover%C3%A9_Veronese)
https://it.wikipedia.org/wiki/Lessinia
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Esso confina  a nord e d  a ovest con i  comuni di  Bosco Chiesanuova  (da cui dista circa 

15 km),  Cerro Veronese  (6 km) e  Grezzana  (18 km), a nord -est con  Selva di Progno  (14 km), a est 

con Velo Veronese  (5 km), a sud -est con  San Mauro di Saline  (8 km) e, infine, a su d 

con  Verona  (zona che comprende le frazioni di Montorio e Mizzole, distante in media 27  km).  Gli 

abitanti ammontano a 2.099 (Istat 01/01/2019).  

Il territorio comunale raggiunge un'altezza di 1500 metri di altitudine. Il comune comprende 4 

frazioni: Roveré  (capoluogo),  San Rocco di Piegara, San Francesco e  San Vitale in Arco 1.  

 

Roverè Vse visto da San Rocco di Piegara  

 

 

 

 

 

 

 

 

San Vitale in Arco  

 
1 vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ƭƻŎŀƭƛǘŁ ǎƛ ǘǊƻǾŀ ŦǊŀ ƛƭ ƳƻƴǘŜ tǳǊƎƘŜǎǘŀƭ όƳ фпрύ Ŝ ƛƭ ƳƻƴǘŜ CƛŜƴƛ όƳ фпмύΦ !ǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ǇƛŎŎƻƭƻ ŎŜƴǘǊƻ Ǉŀǎǎŀ ǳna 

strada che un tempo aveva molta importanza per la Lessinia, la cosiddetta ά±ƛŀ Řŀ ±ŜǊƻƴŀέ che partendo da Montorio si 

congiungeva con la Ϧ±ƛŀ /ŀǊŀέ o ά±ƛŀ ±ŀŎŁǊŀέΦ bŜƭ ά/ŀƳǇƛƻƴ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊŀŘŜέ ŘŜƭ Ψрлл la ά±ƛŀ Řŀ ±ŜǊƻƴŀέ ŦƛƎǳǊŀ ŎƻƳŜ ά{ǘǊŀŘŀ ŘŜƛ 

/ŀǊōƻƴŀǊƛέ vale a dire la strada che percorrevano i carbonai che portavano il carbone in città. Quella del carbone era infatti 

una delle attività tipiche della Lessinia. 



Dichiarazione non necessità VincA Secondo Piano degli Interventi  

 

10 

La geomorfologia del territorio co munale è prevalentemente carsica . Numerose sono le grotte 

e le cavità naturali, come la  grotta del Capriolo  a Roveré 1000 . 

Gli elementi di rilievo ecosistemico sono dati dalla dorsale montana a prati, pascoli e boschi e 

dalle incisioni dei torrenti lessine i i quali conferiscono allõinsieme del complesso montuoso una 

forma a ventaglio  aperto  verso Verona e la pianura.  

CONTENUTI DELLA VARIANTE 

- Il Comune  di  Roverè  Veronese  era  dotato  di  Piano  Regolatore  Generale  (P.R.G.) 

approvato  con  deliberazione  di  Giunta  regionale  n.5553 del   02/01/1991  che  negli anni  

successivi  è stato  oggetto  di  alcune  varianti;  

- la Legge Regionale 23/04/2004, n.11 recante òNorme per il governo del territorio e in 

materia di Paesaggioó e ss.mm.ii., articola il Piano Regolatore Comunale (P.R.C.) 

indisposizioni strutturali, contenute nel Piano di Assetto del Territorio Intercomunale 

(P.A.T.I)ed in disposizioni operative da realizzare nellõarco temporale di cinque anni in 

conformità con le  indicazioni  del  PATI, contenute  nel Piano  degli  Interventi(P.I);  

- al  Piano  degli  interventi  (P.I.) è riservata  la  programmazione  e la  realizzazione  di politiche  

urbane  e territoriali  di  trasformazione  e di  tutela  in coerenza  con  gli scenari  strategici  del  

P.A.T.I., in un arco  tempora  le che  coincide  con  il mandato dellõAmministrazione e 

compatibili  con  le risorse previste  nel  Bilancio  pluriennale  e con gli  altri  strumenti  comunali  

settoriali  previsti  dalle  vigenti  Leggi  statali  e regionali;  

- con  deliberazione  di  Consiglio  comunale  n.2 del  19/03/2011,  è stato  adottato  il Piano  di 

Assetto  del  Territorio Intercomunale  (P.A.T.I) con  i Comuni  con  termini  di San Mauro  di 

Saline e di Velo  Veronese;  

- il predetto  strumento  urbanistico  è divenuto  efficace  a  seguito  della  pubblicazione della  

D.G.R.V .n.433 del  10/04/2013  di omologazione  e pubblicata  sul B.U.R.V. n. 36 del  

23/04/2013;  

- conprovvedimentoconsiliaren.16del30/12/2014,  è stato  adottato  il Piano  degli Interventi  

(P.I.)N.1 òIntero territorio comunale óe in seguito approvato con 

deliberazionediConsiglion.5del21/05/2015;  

- con  deliberazione  di  Consiglio  n.23 del  21/07/2017,  sono  stati individuati  ai  sensi di quanto  

disposto  dallõart.2, punto1,  lett.e)  della  L.R.06/06/2017, n.14/2007,  gli òAmbiti di  

urbanizzazione  consolidata  ó presenti  nello  strumento  urbanistico  vigente del  Comune  di 

Roverè  Veronese . 

 

Il Documento del Sindaco  
LõAmministrazione Comunale ai sensi dellõart. 18 della LRV nÁ 11/2004 e ss.mm.ii., per poter 

attuare lõattivit¨ di programmazione e dare nuovo avvio allo sviluppo del territorio comunale in 

coerenza con le previsioni del P.A.T.I. ha avviato il processo di redazione del Piano degli 

Interventi . 

Con  deliberazione  di  Consiglio  n.29 del  27/11/2017,  è  stato  illustrato  dal  Sindaco,  il òDocumento 

programmaticoó, redatto  ai  sensi dellõart.18, comma  1della  L.R. n. 11/2004  e  propedeutico  

allõattuazione del  Piano  degli  Interventi  n.2 al  P.A.T.I. 
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Oggetto del Secondo Piano degli Interventi  
Decorsi   i cinque anni dallõentrata in vigore del PI n.1 e decadute le previsione relative alle aree 

della trasformazione soggette a PUA non approvate, il nuovo Piano degli Interventi, PI n.2, del 

Comune di Roveré Veronese revisiona ed aggiorna i propri contenuti per essere realmente 

conforme al PATI, si adegua alla normativa sovraordinata della Regione e della Provincia, infine 

introduce nuove azioni per essere sempre più rispondente alle esigenze, sia pubbliche che 

private, del territorio e in grado di gestirle i n modo efficace secondo criteri di pianificazione più 

veloci ed efficaci.  

Questo è nei fatti uno dei principali obiettivi della LR n.11/2004 che, ancora a distanza di anni, 

dimostra il suo carattere innovativo:  

ĭ lõapproccio alla pianificazione del territorio, che tiene conto della complessità dei suoi aspetti;  

ĭ l'impiego di strumenti operativi moderni, affinati col tempo, che dimostrano la loro validità ed 

efficacia nella gestione del territorio;  

ĭ lo strumento urbanistico del PI, che, per come è conc epito e strutturato, è in grado di 

pianificare il territorio adeguandosi alla realtà sociale ed economica del momento temporale 

cui appartiene, capacità di cui era sprovvisto il PRG, che doveva sottostare necessariamente ai 

tempi tecnici e burocratici regi onali per la procedura di approvazione.   

Il PI n.2 somma in sé quattro varianti di Piano:  

ĭ la prima riguarda la reale conformazione del PI ai contenuti ed agli obiettivi del PATI;  

ĭ la seconda attua le prescrizioni e le direttive di PTCP in seguito allõadeguamento del PATI al 

piano sovraordinato provinciale;  

ĭ la terza allinea il PI alla Variante al PATI in adeguamento alla LR n.14/2017, riguardante le 

disposizioni per il contenimen to del consumo di suolo, ed alle nuove definizioni uniformi del 

Regolamento Edilizio Comunale adeguato al RET in seguito all'intesa sancita1 in sede di 

Conferenza Unificata Governo, Regioni ed Autonomie Locali, riguardante l'adozione del 

Regolamento Ediliz io Tipo (RET) ai sensi dell'art.4, comma 1 - sexies del DPR n. 380/2001;  

ĭ la quarta, infine, tratta la nuova pianificazione del territorio in seguito alla decadenza delle 

previsioni non attuate del PI n.1, avvenuta il 21/05/2020 . 

 

Nellõautunno successivo alla data di adozione della variante al Piano degli Interventi 

(25/06/2021), ¯ avvenuto lõinsediamento della nuova amministrazione comunale. 

Si è verificato un avvicendamento politico significativo per cui la nuova Giunta ha 

correttamente ritenuto operare  una verifica generale sui contenuti del piano.  

Sono emersi punti di collimazione sui temi portanti della variante, mentre su alcune modalità di 

gestione più operative le opinioni sono sostanzialmente differenti.  
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Questa scelta, supportata anche dallõUfficio Tecnico, ha comportato la stesura di una 

osservazione dõufficio che riassume tutti i temi di interesse della nuova amministrazione, come di 

seguito  schematizzato : 

1. Riclassificazione aree da ZTO C a ZTO B come da PI previgente .  

Il PI n° 2 adottato, impos tato sulla revisione generale della cartografia, ha riclassificato 

alcune aree trasformandole da ZTO B a ZTO C ma non a seguito di manifestazioni di 

interesse. La nuova Amministrazione chiede di reinserire la previgente versione del PI 

(PI n° 1) annullando  di fatto l e modific he  apportat e con il PI n° 2. Il presente RAP non 

riporta pertanto le valutazioni ambientali di questa modifica accolta, in quanto si 

tratta di ripristinare la precedente versione del Piano.  

2. Reinserimento zone tolte non a seguito di mani festazione di interesse . 

Il PI n° 2 adottato, impostato sulla revisione generale della cartografia, ha eliminato 

alcune zone  non a seguito di manifestazioni di interesse. La nuova Amministrazione 

chiede di reinserire la previgente versione del PI (PI n° 1)  annullando di fatto l e 

modific he  apportat e con il PI n° 2. Il presente RAP non riporta pertanto le valutazioni 

ambientali di questa modifica accolta, in quanto si tratta di ripristinare la precedente 

versione del Piano.  

3. Zone inserite con modifiche della modalità attuativa  

Il PI n° 2 adottato, impostato sulla revisione generale della cartografia, ha previsto di 

modificare le modalità attuative di alcune aree, togliendo il PI e assoggettandole a 

PdC convenzionato o a Intervento edilizio diretto.  

Lõosservazione chiede di ripristinare la precedente versione di PI, pertanto chiede di 

ripristinare lõobbligo di PUA. Il presente RAP non riporta pertanto le valutazioni 

ambientali di questa modifica accolta, in quanto si tratta di ripristinare la precedente 

versione del Piano.  Le are e verranno valutate in seguito, al momento della 

presentazione dei PUA, che andranno assoggettati a procedura di valutazione 

ambientale ai sensi della normativa vigente.  

4. Eliminazione degli ambiti ZTO C/B non oggetto di manifestazione di interesse  

Il PI n° 2 adottato, impostato sulla revisione generale della cartografia, riclassificando 

alcuni ambiti per rendere omogenei i tessuti insediativi, di fatto inserendo anche alcuni 

mappali che allargano le precedenti ZTO.  

La risagomatura di alcune zone  non è avvenu ta a seguito di manifestazioni di 

interesse. La nuova Amministrazione chiede di reinserire la previgente versione del PI 

(PI n° 1) annullando di fatto l e modific he  apportat e con il PI n° 2. Il presente RAP non 

riporta pertanto le valutazioni ambientali di questa modifica accolta, in quanto si 

tratta di ripristinare la precedente versione del Piano.  

5. Inserimento Aree non pianificate assoggettate allõart. 33 LRV nÁ 11/2004 

In una revisione generale del Piano sono state eliminate alcune zone residenziali, che 

di fatto non figurano pi½ in cartografia in quanto òdecaduteó dopo 5 anni ai sensi 

della LRV n° 11/2004. Di fatto oggi le aree non sono state oggetto di richiesta di 

riclassificazione in termini di òvarianti verdió, ma risultano aree non pianificate ai sensi 

dellõart. 33 della LRV nÁ 11/2004. Si chiedere di evidenziare tali aree, in modo da poter 

attuare le indicazioni normative vigenti per le zone decadute. Il presente RAP non 

riporta pertanto le valutazioni ambientali di questa modifica accolta, in quanto si 

tratta di ripristinare la precedente versione del Piano.  

6. Integrazione normativa ZONE BC  ð Beni Culturali  
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Il PI trasforma le ZTO E3 di PRG in ZTO BC. LõUTC per una migliore comprensione delle 

possibilità operative chiede di specificare la normativa relativa alle aree, pur 

mantenendo lõindividuszione di Bene Culturale sulle tavole di piano. 

7. Viabilità  

Si chiede di eliminare la viabilità non corrispondente allo stato reale dei luoghi, 

ridefinendo la ZTO B/49 a comprendere il sedime stradale.  

8. Modifica Modalità di attuazione  

Per le aree per le quali il PI ha trasformato la modalità da Piano Attuativo a Intervento 

edilizio diretto lõUTC chiede il ripristino alla modalit¨ precedente, in modo da poter 

avere una valutazione della sostenibilità ambien tali degli interventi al momento della 

presentazione dello strumento attuativo.  

 

Descrizione dei punti di variante  del PI n° 2  
 

ll Secondo Piano degli Interventi tratta diverse tematiche, che vengono di seguito descritte nel 

dettaglio . 

Si è scelto di elenc are le modifiche apportate al Piano leggendole rispetto a ciascuna frazione 

del territorio . 

La valutazione delle azioni di piano verrà di seguito strutturata in ba se alle tematiche in cui 

classificare le modifiche apportate al piano.  

Verranno pertanto riportati gli estratti delle varianti di Piano suddivise in base alle seguenti 

località:  

1. LOC. GARONZI 

2. LOC. CAMPOSILVANO  

3. LOC. SAN FRANCESCO 

4. LOC. SAN VITALE 

5. LOC. SAN ROCCO  

6. CAPOLUOGO  

Nello specifico le modifiche sono le seguenti:  

1. LOC. GARONZI 

 

Zonizzazione  e accordi : 

- Punto 1.1.  - Modifica ZTO B.29 ð Viene eliminato lõAccordo n° 14  e viene inserito nel repertorio 

normativo una norma che prevede lõinserimento di 500 mc di volumetria residenziale 

aggiuntiva  rispetto a quella precedentemente ammessa dallõaccordo. 

- Punto 1.2. - Inserimento nuova ZTO B.25 in sostituzione del precedente accordo n° 13  in 

corrispondenza dellõattivit¨ Fuori Zona nÁ 7 gi¨ presente nel precedente PI 

- Punto 1.3. - Dalla tavola è stato e liminato lõaccordo nÁ 3 gi¨ attuato 

-  

2. LOC. CAMPOSILVANO  
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Zonizzazione  e accordi : 

¶ Punto 2.1.  - La ZTO C1.1-2-3- è stata trasformata in ZTO B.55 e la ZTO C1 -4 è stata trasformata  

in ZTO B/56, senza nessuna modifica agli indici stereometrici  
¶ Punto 2.2 - Sono state inserite due porzioni ex novo di ZTO FC/24 destinate da Bosco Park. 

Lõinserimento delle zone corrisponde al nuovo accordo n° 4.  

¶ Il PI n° 2 inserisce una specifica norma c he va a definire le possibilit¨ operative allõinterno 

dellõarea in termini di: 

¶ Destinazioni dõuso ammesse 

¶ Modalità di attuazione degli interventi (PUA)  

¶ Interventi ammessi  

¶ Parametri di intervento  

 

3. LOC. SAN FRANCESCO 

 

Zonizzazione e accordi:  

¶ Punto 3.1 - La ZTO C1/5 è stata trasformata in ZTO B/52  senza nessuna modifica agli indici 

stereometrici  

¶ Punto 3.2.  - Le ZTO C1/6 e 8 sono state trasformate in ZTO B/54 a e b. Eõ stato eliminato dalla 

tavola la perimetrazione dellõaccordo n° 9  corrispondente alla ZTO  C1/6, ma il riferimento è 

stat o mantenuto allõinterno delle disposizioni normative. 

¶ Punto 3.3. La ZTO C1/9 è stata trasformata in ZTO B/63  senza nessuna modifica agli indici 

stereometrici  

 

4. LOC. SAN VITALE 

Attività produttive fuori zona:  

¶ Punto 4.1. Eõ stata inserita lõattivit¨ produttiva fuori zona nÁ 12.  

¶ Punto 4.2. Eõ stata inserita lõattivit¨ produttiva fuori zona nÁ 13.  

Aree a standard:  

¶ Punto 4.3.  Inserita una nuova zona Fb16 ð Viene inserita unõarea per realizzare un ecocentro 

nelle aree di proprietà comunale nella frazione di San Vitale, in Loc. Maso di Sopra. 

Superficie: 13.136 mq  

Zonizzazione e accordi:  

¶  Punto 4.4. La ZTO C1/7 (ex accordo nÁ 2) ¯ stata trasformata in unõunica ZTO B/22 
¶ Punto 4.5. La ZTO B/21 è stata allargata inserendo un nuovo lotto b) a inspessimento 

dellõesistente 
¶ Punto 4.6. Sono stati inseriti due nuovi accordi, il n° 3 ð ZTO Bita/5 e il n° 2 ZTO Bita/4 ð Zone 

residenziali isolate in territorio aperto (Art. 49.2 NTO)  

Lõaccordo Bita4 prevede la possibilit¨ di realizzare 1400 mc per la realizzazione di nÁ 2 unit¨ 

abitative (700  mc/unità abitativa).  Lõaccordo Bita5 prevede la possibilit¨ di realizzare 3000 mc 

per la realizzazione di unità abitative.  

¶ Punto 4.7. La ZTO C2/7 e la ZTO B/21 sono state trasformate in ZTO C1/41 -a) e b).  Con 

Osservazione il Comune chiede di mantenere l e previsioni stereometriche ma di ripristinare la 

precedente modalità attuativa con Piano Urbanistico Attuativo per la parte di ZTO C2/7.  

Viene inserita lõindicazione di rischio archeologico in corrispondenza dellõambito della ZTO 

C1/41  

5. LOC. SAN ROCCO  NORD 

 

Zonizzazione e accordi:  

¶ Punto 5.1.  Sono state trasformate le ZTO C1/16 -19-20 in ZTO C1/19 

¶ Punto 5.2. Le ZTO C1 17/18 (accordi n° 7 e 8 del precedente PI) vengono trasformate in ZTO 

Bita/2 -3 ð Zone residenziali isolate in territorio aperto  

¶ Punto 5.3. Eõ stata trasformata in Centro Storico A/16 una piccola porzione di ZTO B/47 e di 

ZTO Fa ð Aree per lõistruzione. Si tratta di una risagomatura solo di natura grafica, che non 
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comporta modifiche agli indici stereometrici.  

¶ Punto 5.4. - La ZTO B/48 e la ZTO Fc/16 sono state accorpate in unõunica ZTO D3/4 a 

destinazione turistica.  

Lõarea ¯ gi¨ esistente dal precedente PI, pertanto si conferma lõattivit¨ turistico ricettiva e i 

relativi edifici, legittimati dal titolo abilitativo, esistenti alla data di adozione del PI.  

Viene ammessa la possibilità di realizzare ulteriori 600 mc. Per realizzare n° 2 unità abit ative 

da destinare a residenza della proprietà (h. max 8,00 m e 2 piani). Viene ammessa la 

realizzazione di una rimessa al piano interrato, e funzionale allõattivit¨ turistico ricettiva. 

¶ Punto 5.5. La ZTO B/46 è stata ampliata andando a utilizzare una porz ione di zona agricola e 

contemporaneamente è stata inserita una nuova porzione di ZTO B/46 (lotto b) 

assoggettata ad accordo n° 1.  

¶ Punto 5.6.  Eõ stata inserita una nuova porzione di B/38a in ampliamento della zona 

residenziale precedentemente vigente.  La variante comporta consumo di suolo  

¶ Punto 5 .7, Eõ stato reso omogeneo tutto lõambito della ZTO B/36 inglobando la ZTO C1/32 ma 

mantenendo i precedenti parametri stereometrici.  

¶ Punto 5.8.  La ZTO C1/33 corrispondente allõaccordo 5 del previgente PI ¯ stato trasformato in 

ZTO B/35 ambito b)  

¶ Punto 5.9. La ZTO B/32 è stata ampliata a comprendere una porzione di ZTO E3  

La variante comporta consumo di suolo  

¶ Punto 5.10  La ZTO C1/23 è stata trasformata in ZTO  B/72 e le ZTO C1/21 -22-23 sono state  

trasformate in ZTO B/31 e in B/72.   

6. SAN ROCCO SUD 

 

Zonizzazione  e accordi : 

¶ Punto 6.1.  La ZTO C1.39 viene trasformata in ZTO B.78  

La ZTO C1.38 (acc. 1 previgente PI) viene trasformata in ZTO B.77  

¶ Punto 6.2.  Le ZTO C1/34-35-36 sono state trasformate in ZTO B/76  

Eõ stata ampliata la ZTO B/49 a comprendere la ZTO C1/37  

¶ Punto 6.3.  In corrispondenza dellõattivit¨ produttiva fuori zona nÁ 3 identificata dal 

precedente PI viene inserito un a perimetrazione specifica dellõattivit¨ e una zonizzazione 

C1/42.  

7. CAPOLUOGO  

 

Zonizzazione  e accordi : 

¶ Punto 7.1.  Una porzione di verde privato è stata trasformata in ZTO B/14, riunendo anche la 

precedente porzione di ZTO B/14 già preesistente, diventato lotto a) nel Pi adottato.  

La variante comporta consumo di suolo.  

¶ Punto 7.2.  La ZTO C1.11 (accordo n° 4 nel previgente PI) è diventata ZTO B.63 e in 

corrispondenza dello stesso ambito è stato risagomato il centro storico a comprendere una 

piccola porzione di verde privato  

¶ Punto 7.3.  Inserite ZTO B64 e 65 al posto di due E3 del PI p revigente.  La modifica comporta 

consumo di suolo.  

¶ Punto 7.4.  Inserita una ZTO B66 al posto di una E3 . La modifica comporta consumo di suolo.  

¶ Punto 7.5 . Inserite le ZTO B67-68-69 al posto di ZTO E3 e in parte di zona agricola (ZTO B/67 e 

B/68). La variante comporta consumo di suolo.  La modifica comporta consumo di suolo.  

¶ Punto 7.6.  Una porzione di E2 e di E3 trasformati in B/57. La variante comporta consumo di 

suolo.   

Temi generali:  

¶ Vincoli e tutele:  

Eõ stata inserita la fascia di rispetto Idrografia ð Fasce di rispetto (servit½ idraulica) normata ai sensi dellõart. 22 delle 

NTO. 

Si riportano di seguito le modifiche puntuali apportate al Piano degli Interventi n° 2, riportando anche le legende 

complete  delle tavole grafiche.  
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LEGENDA PI N° 2 ADOTTATO 
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LEGENDA PI N° 1 VIGENTE 
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MODIFICHE EFFETTUATE LOC. GARONZI ð TAVOLA GENERALE 

GARONZI STATO VIGENTE PI 1 - ESTRATTO INTERA LOCALITAõ 

 

GARONZI STATO VARIATO PI 2 ADOTTATO ð ESTRATTO INTERA LOCALITAõ con individuazione punti 

di variante  
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1. MODIFICHE EFFETTUATE LOC. GARONZI 

Accordi:  

Punto di variante 1.1 . Garonzi  

¶ Modifica ZTO B.29 a seguito di manifestazione di interesse. Eõ stata inserita la possibilit¨ di 

edificare ulteriori 500 mc. Il repertorio normativo viene aggiornato come segue:  

 
ZTO B/29 

¶H MAX: 8 m  

¶Rc ð Rapporto di copertura: 35%  

¶Indice permeabilità minima : 60% 

¶Superfici scoperte non permeabili: max 5%  

¶Prescrizioni: Si conferma quanto previsto dallõAccordo tra soggetti pubblici e privati art. 6 LRV nÁ 11/2004, prot. 6333/VI-2 del 

13/11/2014. Eõ ammesso un nuovo volume di 500 mc, in ampliamento a quello previsto dallõAccordo, senza aumento di 

superficie coperta e nel rispetto dei parametri di zona.  

 

PI 1 ð Stato vigente  

 

PI 2 ð Stato variante  

 

Punto di variante 1.2 . Garonzi  

- Lõaccordo nÁ 13 ¯ stato riclassificato in ZTO B.25. 

Si conferma la  presenza dellõattivit¨ produttiva fuori zona nÁ 7. 

PI 1 ð Stato vigente  

 

PI 2 ð Stato variante  

 

ZTO B/25 ð Norma valida fino al mantenimento in essere dellõattivit¨ produttiva 

¶H MAX: 9 m 

¶Prescrizioni: Qui ¯ presente lõAttivit¨ economica ð produttiva in zona impropria ð Scheda n° 7. In caso di cessazione 

dellõattivit¨, lõarea rientra nella disciplina di ZTO B, assoggettata ad interventi di riqualificazione urbana, regolamentati 

dallõart. 62 delle NTO e da quanto previsto alla tabella òriqualificazione urbanaó del Repertorio Normativo. 

 

ZTO B/25 ð Norma valida dalla cessazione dellõattivit¨ produttiva 

¶Indice edificabilità : 0,5 mc/mq  
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¶H MAX: 8 m  

¶N° piani: 2  

¶Rc ð Rapporto di copertura: 35%  

¶Indice permeabilità minima: 60%  

¶Superfici scoperte non permeabili: max 5%  

¶Prescrizioni: In caso di cessazione dellõattivit¨, lõarea rientra nella disciplina di ZTO B, assoggettata ad interventi di 

riqualificazione urbana, regolamentati dallõart. 62 delle NTO e da quanto previsto alla tabella òriqualificazione urbanaó del 

Repertorio Normativo. La volumetria ammessa ¯ comprensiva dellõedificio residenziale esistente alla data di adozione del PI, 

legittimato da titolo abilitativo.  

¶Modalità di attuazione: PdC convenzionato  

 

Punto di variante 1.3 Garonz i 

- Eõ stato tolto dalla tavola lõaccordo nÁ 3 in quanto gi¨ attuato 

PI 1 ð Stato vigente  

 

PI 2 ð Stato variante  

 

 

Fabbricati non più funzionali:  

Punto di variante 1.4 Garonzi  

- NF n° 14 Ą corrispondente allõaccordo nÁ 6 ð Contrada Cantero   

PI 1 ð Stato vigente  

 

PI 2 ð Stato variante  

 

 

NON FUNZIONALE N° 14 ð Accordo n° 6 ð Contrada Cantero ð Bonomi Stefano  

¶ H MAX: 8 m (max due pia ni) 

¶ Rc ð Rapporto di copertura: 35%  

¶ Indice permeabilità minima: 60%  

¶ Superfici scoperte non permeabili: max 5%  

¶ Prescrizioni: Eõ ammessa la volumetria max di 900 mc, comprensiva dellõesistente, da realizzare secondo i 

parametri urbanistici del Repertorio Normativo e i criteri stabiliti nel Prontuario  per la qualità architettonica e la 

mitigazione am bientale per gli interventi in centro storico, in seguito alla continuit¨ con lõinsediamento del CS di 

Cantero.  

¶ Lõintervento ¯ subordinato allõadozione di interventi di mitigazione e di misure di compensazione ambientale 

di cui allõart. 59 delle NTO, finalizzati alla sostenibilit¨ dellõintervento stesso. 
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2. MODIFICHE EFFETTUATE LOC. CAMPOSILVANO ð TAVOLA GENERALE 

CAMPOSILVANO STATO VIGENTE PI 1 ð ESTRATTO INTERA LOCALITAõ 

 

CAMPOSILVANO STATO VARIATO PI 2 ADOTTATO ð ESTRATTO INTERA LOCALITAõcon 

individuazione punti di variante  
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Accordi e Zonizzazione : 

Punto di variante 2.1 Camposilvano  

¶ La ZTO C1.1-2-3- è stata trasformata in ZTO B.55 e la ZTO C1 -4 è stata trasformata in ZTO 

B/56 

 

PI 1 ð Stato vigente  

 

PI 2 ð Stato variante  

 

 

 

 

 

PI n° 1 stato vigente  ð ZTO C1 residenziale integrativa  

¶ Indice edificabilità: 1 mc/mq  

¶ H MAX: 9 m a valle  

¶ N° piani: 3 

¶ Rc ð Rapporto di copertura: 25% 

¶ Indice permeabilità minima: 15% 

¶ Superfici scoperte non permeabili: max 40% 

¶ Modalità di attuazione: Intervento edilizio diretto  

 

PI n° 2 stato variante  ð ZTO B residenziale  

¶ Indice edificabilità: 1 mc/mq  

¶ H MAX: 9 m  

¶ N° piani: 3  
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¶ Rc ð Rapporto di copertura: 25% 

¶ Indice permeabilità minima: 15% 

¶ Superfici scoperte non permeabili: max 40% 

¶ Modalità di attuazione: Intervento edilizio diretto  

 

La variante non modifica di fatto le possibilità operative previgenti  

 

Punto di variante 2.2 Caposilvano  

¶ Sono state inserite due porzioni ex novo di ZTO FC/24 destinate da Bosco Park. 

Lõinserimento delle zone corrisponde al nuovo accordo nÁ 4. 

 

PI 1 ð Stato vigente  

 

PI 2 ð Stato variante  

 

Il PI n° 2 inserisce una specifica norma che va a definire le possibilit¨ operative allõinterno 

dellõarea in termini di: 

¶ Destinazioni dõuso ammesse 

¶ Modalità di attuazione degli interventi (PUA)  

¶ Interventi ammessi  

¶ Parametri di intervento  
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3.MODIFICHE EFFETTUATE LOC. SAN FRANCESCO ð TAVOLA GENERALE 

SAN FRANCESCO STATO VIGENTE PI 1 ð ESTRATTO INTERA LOCALITAõ 

 

SAN FRANCESCO STATO VARIATO PI 2 ADOTTATO ð ESTRATTO INTERA LOCALITAõ 
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Accordi e Zonizzazione  

Punto di variante 3.1 San Francesco  

¶ La ZTO C1/5 è stata trasformata in ZTO B/ 52 

 

PI 1 ð Stato vigente  

 

PI 2 ð Stato variante  

 

PI n° 1 stato vigente  ð ZTO C1/5   

¶ Indice edificabilità: 1 mc/mq  

¶ H MAX: 7 m  

¶ N° piani: 2  

¶ Rc ð Rapporto di copertura: 25% 

¶ Indice permeabilità minima: 15% 

¶ Superfici scoperte non permeabili: max 40% 

¶ Modalità di attuazione: Intervento edilizio diretto  

PI n°2  Stato variante  ð ZTO B/52 

¶ Indice edificabilità: 1 mc/mq  

¶ H MAX: 7 m  

¶ N° piani: 2  

¶ Rc ð Rapporto di copertura: 25% 

¶ Indice permeabilità minima: 15% 

¶ Superfici scoperte non permeabili: max 40% 

¶ Modalità di attuazione: Intervent o edilizio diretto  

La variante non modifica di fatto le possibilità operative previgenti  

Punto di variante 3.2 San Francesco  

Le ZTO C1/6 e 8 sono state trasformate in ZTO B/54 a e b.  Eõ stato eliminato dalla tavola la 

perimetrazione dellõaccordo nÁ 9 corrispondente alla ZTO C1/6, ma il riferimento è stat o 

mantenuto allõinterno delle disposizioni normative. 
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PI n° 1 Stato vigente  ð ZTO C1/6   

¶ Indice edificabilità: ammessi 900 mc  

¶ H MAX: 7 m  

¶ N° piani: 2  

¶ Rc ð Rapporto di copertura: 25% 

¶ Indice permeabilità minima: 15% 

¶ Superfici scoperte non permeabili: max 40% 

¶ Modalità di attuazione: Riferimento allõaccordo nÁ 9 

PI n° 1 stato vigente  ð ZTO C1/8   

¶ Indice edificabilità: 1,5 mc/mq  

¶ H MAX: 7,5 m  

¶ N° piani: 2  

¶ Rc ð Rapporto di copertura: 25% 

¶ Indice permeabilità minima: 15% 

¶ Superfici scoperte non permeabili: max 40% 

PI n°2  Stato variante  ð ZTO B/54 a e b  

¶ Indice edificabilità: 1 ,5 mc/mq  (lotto a)  

¶ H MAX: 7 m  

¶ N° piani: 2  

¶ Rc ð Rapporto di copertura: 25% 

¶ Indice permeabilità minima: 15% 

¶ Superfici scoperte non permeabili: max 40% 

¶ Modalità di attuazione: Si conferma quanto previsto dallõaccordo prot.6505/VI-2 del 21/11/2014  

Il punto di variant e comporta una leggera revisione degli indici di edificabilità, pur mantenendo non modificati 

Indice di copertura, Indice di permeabilità, Superfici scoperte non permeabili, confermando le modalità attuative del 

precedente accordo n° 9.  

Punto di variante 3.3 San Francesco  

La ZTO C1/9 è stata trasformata in ZTO B/63  

PI 1 ð Stato vigente  

 

PI 2 ð Stato variante  

 

PI n° 1 Stato vigente  ð ZTO C1/9  

¶ Indice edificabilità: 1,5 mc/mq  

¶ H MAX: 7,50 m  

¶ N° piani: 2  

¶ Rc ð Rapporto di copertura: 25%  

¶ Indice permeabilità minima: 15%  

¶ Superfici scoperte non permeabili: max 40%  

¶ Modalità di attuazione: Intervento edilizio diretto  
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PI n°2  Stato variante ð ZTO B/53 

¶ Indice edificabilità: 1,5 mc/mq  

¶ H MAX: 7,50 m  

¶ N° piani: 2  

¶ Rc ð Rapporto di copertura: 25%  

¶ Indice permeabilità minima: 15%  

¶ Superfici scoperte non permeabili: max 40%  

¶ Modalità di attuazione: Intervento edilizio diretto  

La variante non modifica di fatto le possibilità operative previgenti
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4. MODIFICHE EFFETTUATE LOC. SAN VITALE ð TAVOLA GENERALE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SAN VITALE STATO VIGENTE PI 1 

 

 

SAN VITALE STATO VARIATO PI 2 ADOTTATO - ESTRATTO INTERA LOCALITAõ 

4.2.

. 4.1. 

4.3. 

4.4. 

4.5. 

4.6. 
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Attività Produttive Fuori Zona  

Punto di variante 4. 1 San Vitale  

Eõ stata inserita lõattivit¨ produttiva fuori zona nÁ 12.  

L'attività schedata corrisponde all'autofficina iscritta al Registro delle Imprese con PI 

00842870230 e numero REA VR - 143506; all'attività principale si affiancano anche alcuni 

servizi complementari per la manutenzione degli autoveicoli. L'attività interessa un ambito 

del nucleo insediativo di ZTO B area urbana di completamento edilizio, in Località Maso di 

Sopra; al suo interno sono presenti due fabbricati contigui, uno a due piani (mapp.le 869) 

ed uno ad un solo piano (mapp.le 717). L'officina occupa il PT di entrambi i fabbricati, 

mentre la residenza della proprietà è posta al P1.  

Le norme generali fanno rife rimento all õArt. 58 Attività economico ð produttive in zona 

impropria (Ambito produttivo di interesse comunale non connesso)  

 

PI 1 ð Stato vigente  

 

PI 2 ð Stato variante  

 

 

Punto di variante 4. 2 San Vitale  

Eõ stata inserita lõattivit¨ produttiva fuori zona nÁ 13.  

L'attività schedata corrisponde al magazzino - deposito funzionale all'Impresa Maccini 

Daniele, iscritta al Registro delle Imprese con PI 03742030236 e numero REA VR - 361770, 

che si occupa principal mente di lavori interni complementari all'edilizia. L'attività interessa 

un ambito di territorio agricolo ZTO E, in Contrada Vazzi, al cui interno è presente il 

fabbricato industriale monopiano.  

Le norme generali fanno rifeimento allõArt. 58 Attività econo mico ð produttive in zona 

impropria (Ambito produttivo di interesse comunale non connesso)  
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PI 1 ð Stato vigente  

 

PI 2 ð Stato variante  

 

 

Aree a servizi  

Punto di variante 4. 3 San Vitale  

Inserita una nuova zona Fb16  ð Viene inserita unõarea per realizzare un ecocentro e/o 

unõarea residenziale nelle aree di propriet¨ nella frazione di San Vitale, in Loc. Maso di 

Sopra.  Superficie: 13.136 mq  

 

PI 1 ð Stato vigente  

 

PI 2 ð Stato variante  

 

 

Zonizzazioni e accordi:  

Punto di variante 4. 4 San Vitale  

La ZTO C1/7 (ex accordo nÁ 2) ¯ stata trasformata in unõunica ZTO B/22 
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PI 1 ð Stato vigente  

 

PI 2 ð Stato variante  

 

PI n° 1 Stato vigente  ð ZTO C1/7   

¶ Indice edificabilità: ammessi 700 mc  

¶ H MAX: 9 m a valle  

¶ N° piani: 3  

¶ Rc ð Rapporto di copertura: 25% 

¶ Indice permeabilità minima: 60% 

¶ Superfici scoperte non permeabili: max 40% 

¶ Modalità di attuazione: Modalità attuative da accordo n° 2  

PI n°2  Stato variante  ð ZTO B/22 

¶ Indice edificabilità:  

lotto a) 1,5 mc/mq  

lotto b) 1,0 mc/mq  

lotto c) - 

¶ H MAX:  

lotto a) 8,0 m  

lotto b) 8,0 m  

lotto c) 9,0 m  

¶ N° piani:  

lotto a) 2  

lotto b) 2  

lotto c) 3  

¶ Rc ð Rapporto di copertura: 25% 

lotto a) 35%  

lotto b) 35%  

lotto c) 25% 

¶ Indice permeabilità minima: 60% 

¶ Superfici scoperte non permeabili: max 40% 

lotto a) 5%  

lotto b) 5%  

lotto c) 15%  

¶ Modalità di attuazione: il lotto c) fa riferimento allõaccordo prot. 6363/VI-2 del 14/11/2014.  

 

Punto di variante 4. 5 San Vitale  

La ZTO B/21 è stata allargata inserendo un nuovo lotto b) a inspessimento dellõesistente 
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PI 1 ð Stato vigente  

 

PI 2 ð Stato variante  

 

PI n° 1 Stato vigente  ð ZTO B/21 

¶ Indice edificabilità: 1,5 mc/mq  

¶ H MAX: 8,00 m  

¶ N° piani: 2  

¶ Rc ð Rapporto di copertura: 35% 

¶ Indice permeabilità minima: 60% 

¶ Superfici scoperte non permeabili: max 5% 

¶ Modalità di attuazione: Intervento edilizio diretto  

 

PI n° 1 Stato v ariante  ð ZTO B/21 

Lotto a  

¶ Indice edificabilità: 1,5 mc/mq  

¶ H MAX: 8,00 m  

¶ N° piani: 2  

¶ Rc ð Rapporto di copertura: 35% 

¶ Indice permeabilità minima: 60% 

¶ Superfici scoperte non permeabili: max 5% 

¶ Modalità di attuazione: Intervento edilizio diretto  

Lotto b  

¶ Indice edificabilità: ammesso un volume da 800 mc  

¶ H MAX: 8,00 m  

¶ N° piani: 2  

¶ Rc ð Rapporto di copertura: 35% 

¶ Indice permeabilità minima: 60% 

¶ Superfici scoperte non permeabili: max 5% 

¶ Modalità di attuazione: Intervento edilizio diretto  

 

 

Punto di variante 4. 6 San Vitale  
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La ZTO C2/7 e la ZTO B/21 sono state trasformate in ZTO C1/41 -a) e b).  

Osservazione:  

Con Osservazione il Comune chiede di mantenere le previsioni stereometriche ma di 

ripristinare la precedente modalità attuativa con Piano Urbanistico Attuativo  per la pa rte 

di ZTO C2/7 .  Viene inserita lõindicazione di rischio archeologico in corrispondenza 

dellõambito della ZTO C1/41 

 

PI 1 ð Stato vigente  

 

PI 2 ð Stato variante  

 

PI n° 1 Stato vigente  ð ZTO B/21 

¶ Indice edificabilità: 1,5 mc/mq  

¶ H MAX: 8,00 m a vall e 

¶ N° piani: 2  

¶ Rc ð Rapporto di copertura: 35% 

¶ Indice permeabilità minima: 60% 

¶ Superfici scoperte non permeabili: max 5% 

¶ Modalità di attuazione: Intervento edilizio diretto  

¶  

PI n° 1 Stato vigente  ð ZTO C1/41 Ą proposta PI adottato  

Lotto a  

¶ Indice edificabilità: 1,5 mc/mq  

¶ H MAX: 8,00 m  

¶ N° piani: 2  

¶ Rc ð Rapporto di copertura: 35% 

¶ Indice permeabilità minima: 60% 

¶ Superfici scoperte non permeabili: max 5% 

¶ Modalità di attuazione: Intervento edilizio diretto  

Lotto b  

¶ Indice edificabilità: ammessi 1800 mc  

¶ H MAX: 8,00 m  

¶ N° piani: 2  
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¶ Rc ð Rapporto di copertura: 35% 

¶ Indice permeabilità minima: 60% 

¶ Superfici scoperte non permeabili: max 5% 

¶ Modalità di attuazione: Intervento edilizio diretto ð PdC convenzionato  

 

Lõosservazione dellõUfficio Tecnico propone di reinserire lõobbligo di PUA, pertanto lõambito 

resterà una ZTO C1/41 ma soggetta a PUA, in modo da poter essere valutata a seguito 

della  presentazione del Piano Attuativo.  

 

Si riporta la modifica che verr¨ apportata per lõapprovazione del PI: 

 

PI n° 1 Stato v ariato ð ZTO C1/41 Ą proposta PI adottato a seguito delle osservazioni presentate  

 

Lotto a ð lotto escluso dallõambito di PUA come da 

PI precedente  

¶ Indice edificabilità: 1,5 mc/mq  

¶ H MAX: 8,00 m  

¶ N° piani: 2  

¶ Rc ð Rapporto di copertura: 35% 

¶ Indice permeabilità minima: 60% 

¶ Superfici scoperte non permeabili: max 5% 

¶ Modalità di attuazione: Intervento edilizio 

diretto  

 

Lotto b ð viene ripristinato il PUA originario 

risagomato aggiungendo il lotto a nord est  

¶ Indice edificabilità: ammessi 1800 mc  

¶ H MAX: 8,00 m  

¶ N° piani: 2  

¶ Rc ð Rapporto di copertura: 35% 

¶ Indice permeabilità minima: 60% 

¶ Superfici scoperte non permeabili: max 5% 

¶ Modalità di attuazione: Ambito da 

assoggettare a PUA  

 

 

 

Proposta di grafia modificata post osservazioni  
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MODIFICHE EFFETTUATE LOC. SAN ROCCO NORD ð TAVOLA GENERALE 

SAN ROCCO NORD STATO VIGENTE PI 1 

 

SAN ROCCO NORD STATO VARIATO PI 2 ADOTTATO - ESTRATTO INTERA LOCALITAõ 

 










































































